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COORDINAMENTO

ESTERI


CGIL, CISL E UIL INCONTRANO

IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 
Il 16 febbraio u.s. CGIL, CISL e UIL hanno nuovamente incontrato, su loro richiesta, il Direttore Generale, il Min. Economides, ed il Vice Direttore Generale, Min. Morabito, per fare il punto della situazione in merito a:

1. risultanze della ricognizione da tempo avviata sull’attuale consistenza e distribuzione delle diverse professionalità presenti negli Uffici della DGCS. I sindacati ritengono infatti che, dal confronto tra i dati che emergeranno da tale indagine con quelli relativi al carico di lavoro assegnato ai vari Uffici, sarà possibile – una volta risolto il problema della presenza di figure professionali ritenute illegittime o “inopportune” – definire le esigenze degli Uffici stessi in termini qualitativi e quantitativi di personale; ciò, a sua volta, consentirà di individuare le soluzioni per una migliore utilizzazione del personale della DGCS;

2. attuale distribuzione e durata degli incarichi di consulenza e delle relative convenzioni o contratti.

Ricognizione del personale.

Il DG ha presentato una stampa di fonte SIMAE relativa alla “rilevazione del personale MAE” ed ha assicurato che la definizione di una dotazione organica ottimale è in via di completamento. 

Ha inoltre fornito delle specifiche informazioni in merito alle seguenti categorie operanti in DGCS.

Esperti. La Direzione ha predisposto due Decreti Interministeriali che consentiranno, uno, il passaggio di livello per gli esperti (ex art.12 ed ex art. 16 della legge 49/87) e, l’altro, l’assunzione, tramite concorso, di 30 esperti (ex art. 12 Legge 49/87). È inoltre in via di definizione un Decreto Ministeriale per la rideterminazione dei livelli e relativi contingenti.

AAFF. Sono stati messi in pubblicità 5 posti per amministrativo contabile presso UTL, aumentabili progressivamente a 30 posti, riservati al personale di Area B e C in servizio presso la DGCS e prioritariamente a quanti già operano nel settore; a tale personale sarà riservata una formazione “ad hoc”. Le nuove opportunità di sviluppo professionale così create dovrebbero attenuare l’esistente ritrosia del personale MAE ad essere assegnato alla DGCS. Inoltre, il Capo Segreteria è stato incaricato di definire con le RSU tempi e modi per la predisposizione di formali OdS che definiscano l’organizzazione del lavoro a livello di Ufficio, in analogia ad altri Uffici MAE.

Consulenti

Il DG ha informato di non aver rinnovato le convenzioni con enti esterni in scadenza il 31.12.2006. Dai 75 incarichi di consulenza esistenti a fine 2006, si è ora passati a 25 incarichi. Per quanto riguarda la convenzione con il Formez, il DG ha dichiarato di non poterla rescindere in quanto “il personale è stato già pagato”. A valere su tale Convenzione la DGCS intende assegnare 40 incarichi concentrati in gran parte nei seguenti ambiti:

· contributo italiano alla gestione del FES, e

· smaltimento della voluminosa contabilità pregressa, sia per quanto riguarda i Fondi in Loco, che per i rendiconti dei progetti ONG.

Le OO.SS., nell’esprimere apprezzamento in merito a quanto intrapreso dall’Amministrazione nei confronti degli esperti e delle AAFF, si riservano di verificare quanto emerso nel corso della riunione e tuttavia ritengono opportuno sottolineare quanto segue:

· i succitati consistenti provvedimenti diretti alla razionalizzazione ed integrazione delle risorse umane non possono prescindere dalle risultanze della ricognizione in corso, che deve pertanto al più presto essere completata;

· il peso specifico dei criteri di selezione del personale da inviare in missione presso le UTL andranno per tempo concertati con le OOSS e resi noti al personale;

· la necessità dell’istituzione immediata di un Tavolo di concertazione tra l’Amministrazione ed i Sindacati ribadendo che, a tutela della professionalità del personale interno, vigileranno attentamente e prenderanno provvedimenti conseguenti affinché 

· siano rispettate le disposizioni di Legge su limiti e criteri di affidamento di incarichi a consulenti e/o Enti esterni,

· i consulenti non si sostituiscano al personale interno nei suoi compiti d’istituto, e

· l’incarico assegnato a tali consulenti sia commisurato alle competenze possedute ed agli onorari riconosciuti.

· la forte contrarietà all’intenzione di affidare ad enti e consulenti esterni compiti istituzionali di estrema delicatezza, quale quello della rendicontazione, senza avere peraltro verificato la possibilità di reperire le necessarie competenze all’interno della Direzione o del Ministero. A tale proposito si ribadisce la necessità di:

·  rafforzare il personale amministrativo contabile presso gli Uffici responsabili della elaborazione dei rendiconti contabili;

· strutturare accuratamente ed estendere progressivamente l’attività di formazione nel settore contabile a tutto il personale DGCS;

·  accendere una Conferenza di Servizi con il Ministero dell’Economia per la trattazione delle maggiori criticità sia degli esercizi passati che rispetto al futuro.


CGIL
CISL
UIL

Roma, 22 marzo 2007
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